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ciopero dei tir? Caro benzina? Caro prezzi? Secondo 22 fa-
miglie reggiane la soluzione è filiera corta,il “gas”:gruppo

di acquisto solidale.
Le famiglie,di Reggio e della Bassa,aderiscono ai primi due

gas di frutta e verdura locale e biologica a “filiera corta”promos-
si dagli Amici di Beppe Grillo.

Il concetto base è quello dell’eliminazione di ogni interme-
diazione tra produttore e consumatore,sfruttando i vantaggi
della scontistica concessa per acquisti numerosi /di gruppo
e della filiera corta:meno trasporti,quindi meno inquinamen-
to,meno intermediazione quindi meno costi.Grazie gli Amici
di Beppe Grillo,ad oggi,è stata stipulata una convenzione
con la Cooperativa agricola “La Lucerna”di Campegine che ha
portato ad uno sconto del 20% sull’acquisto di frutta e verdu-
ra biologica.In pratica vengono concessi gli stessi prezzi di ven-

dita che vengono fatti ai grossisti.Altri contatti sono avviati con
la coop “La Collina”ed altre realtà aziende agricole reggiane.

A seconda delle propria residenza si aderisce al Gas più
vicino,questo per razionalizzare sempre di più la logistica e
sfruttare al meglio la “filiera corta”.Tra i vantaggi del G.A.S.an-
che quello di mantenere vivi o ricreare il senso di comunità e
socialità tra persone.Ogni gruppo di “gasisti”(10-15 famiglie)
a sua volta elegge al suo interno un referente-capogruppo men-
sile a rotazione.Sarà lui - usando il denaro di una cassa comune
- durante il mese prestabilito dal gruppo ad occuparsi degli
ordini ricevuti via internet,la raccolta del denaro per i paga-
menti,l’acquisto,il ritiro della merce in azienda/cooperativa
e la consegna settimanale presso il luogo di appuntamento
comune deciso con gli altri “gasisti”.Per informazioni:www.
grillireggiani.it oppure gas@grillireggiani.it

SAMICI DI BEPPE GRILLO

Gas, gruppi 
di acquisto 
solidale a 
“filiera corta”

Complice l’ opprimente carovita le famiglie reggiane non spenderanno più di duecento euro

Saldi sì, ma con molta cautela
Tutti i consigli per scegliere bene senza rimanere «fregati»

ficazione comunitaria che de-
ve essere rilasciata dal Mini-
stero delle attività produttive
e che permette alla merce di
circolare liberamente sul ter-
ritorio europeo.Il marchio in-
dica che la merce è stata fab-
bricata nel pieno rispetto del-
le norme armonizzate impo-
ste dalla Comunità europea.
Senza questo contrassegno il
materiale diventa
ad alto rischio per
chi lo utilizza e so-
prattutto per i
bambini.Oltre alla
mancanza dell’eti-
chetta riportante
le indicazioni ob-
bligatorie (marca-
tura Ce,dati fabbri-
cante ed avverten-
ze e precauzioni
redatte in lingua
italiana), alcuni
giocattoli seque-
strati dal Nas ave-
vano le avvertenze
redatte in lingua ci-
nese, altri erano
pervasi dall’acido
fuoriuscito dalle
pile mal conserva-

orti circuiti, incendi,in-
tossicazioni,ustioni,dan-

ni irreversibili agli occhi e pe-
ricoli di soffocamento.Sem-
bra quasi un bollettino di
guerra,ma in realtà sono so-
lo alcuni dei rischi incontro
a cui sarebbero andati i citta-
dini se avessero comprato al-
cuni degli oggetti sequestrati
dal Nas in seguito a un blitz in
un negozio del centro storico
a Reggio.Denunciati i due
proprietari del bazar.

I militari del Nucleo Anti So-
fisticazioni di Parma,guidati
dal comandante Giovanni Ja-
cobazzi,hanno messo i sigilli
a oltre 100 giocattoli perico-
losi,una decina di temibili
puntatori laser e diverse deci-
ne di accendini a rischio.I gio-
cattoli erano privi della certi-

C te,altri ancora erano compo-
sti da numerosi pezzi estre-
mamente piccoli e colorati
con vernici prive delle richie-
ste garanzie.Dalle prime ana-
lisi risulta che gran parte dei
giocattoli fosse tossica.

Il Nas ha poi confiscato an-
che pericolosi puntatori laser
in grado di provocare lesioni
irreversibili agli occhi.La pe-
ricolosità sarebbe stata accen-
tuata dalla mancanza di istru-
zioni in lingua italiana sulla
confezione e dalla falsa con-
vinzione degli acquirenti di
trovarsi davanti a prodotti ri-
spondenti agli standard di si-
curezza previsti in ambito
Ue e garantiti dal marchio Ce.

I Nas hanno sequestrato an-
che diverse scatole di accen-
dini che non rispettavano le
norme di sicurezza.

Tutto il materiale verrà di-
strutto.

di Giulio Serri
aranno saldi «sottotono»
quelli che sono iniziati ieri

anche a Reggio,con una spe-
sa a famiglia prevista introno
a 100-300 euro.Questa volta i
reggiani non si sbilanciano ed
esprimono soltanto un «cau-
to interesse» per gli acquisti
di fine stagione estiva.Com-
plice sicuramente il periodo
di «magra» per le famiglie «co-
strette» a fare i conti con la
benzina alle stelle,i rincari dei
generi alimentari primari e
l'aumento delle bollette che
costringe sempre di più a tira-
re la cinghia. Sono molte le
persone in giro per i negozi
reggiani ma «difficilmente
comprano»,come spiega una
commessa in un negozio di
abbigliamento del centro.«Fa-
rò pochi e mirati acquisti-ci
dice Federica Montanari-si
fa sempre più fatica ad arri-
vare alla fine del mese».Le fa
eco Paolo Teoducci: «Sento
il caro- vita e come giovane
punterò a comperare in saldo
unicamente qualcosa per le
persone a cui voglio bene,
stando attento a non supera-
re un certo budget».Bene-
detta Tognoni ha,invece,ap-
pena acquistato un paio di
scarpe a metà prezzo:«Sono
di Milano e a Reggio di pas-
saggio.Se approfitterò dei sal-
di? Altro che..soprattutto mi
”tufferò”in paia di sandali e
scarpine estive».Chi è sicuro
di spendere al massimo cento
euro è Marco Paterlini che
fra un mese si sposerà: «Du-
rante la stagione di sconti
escludo di imbattermi in cifre
folli.Una maglietta,una bella
scarpa..non di più».Melissa
Castagnoli è una ”patita”del-
le borse:«Penso ne acquisterò
qualcuna,anche se sarò più
parsimoniosa dato che mi so-
no ”svenata”durante i saldi in-
vernali».A passeggio per via
Emlia San Pietro anche il con-
sigliere comunale Wanda
Giampaoli: «La stagione dei
saldi,che per alcuni dovrebbe
avere una durata più lunga,
rappresenta l’attenzione che
hanno i reggiani nel scegliere
in modo mirato alcuni arti-
coli,off limits in altri periodi a
causa di un caro-vita oppri-
mente».Da tredici anni nella
nostra città,non ha mai volu-
to mancare all’appuntamen-
to con i saldi fine stagione.
Vera Adamova,di origini ce-

S

che, non ha infatti dubbi:
«Compro solo in saldi anche
se quest’anno credo che
spenderò non più di 120 eu-
ro».Francesco e Marusca
Desiante passeggiano per
Reggio mano nella mano e
stanno già pensando al futuro
pargolo che arriverà tra poco,
tanto che hanno acquistato
numerose tutine e vestitini
proprio per il lieto evento:
«Quest’anno i saldi hanno
unito l’utile al dilettevole pen-
sando soprattutto a nostro fi-
glio che nascerà durante

l’estate».Patrizia Rinaldi,in-
fine,non disdegna di fare uti-
li paragoni: «Reggio città dei
saldi? No,pensi che in Tosca-
na e precisamente in Val d’Or-
cia i prezzi saldati sono molto
più convenienti,tanto che ho
approfittato per rifare il guar-
daroba nuovo a mio marito».

Alcune regole
E’sempre bene ricordare al-

cune regole per il corretto ac-
quisto dei capi in saldo.Un va-
demecum sia per il vendito-
re che per il cliente.La possi-

bilità di
cambia-
re il ca-
po do-
po che
lo si è
a c q u i -
stato è
general-
m e n t e
lasciata
alla di-

screzionalità del negoziante,
a meno che il prodotto non
sia danneggiato o non confor-
me.In questo caso scatta l'ob-
bligo per il negoziante della
riparazione o della sostituzio-

ne del capo e,nel caso ciò ri-
sulti impossibile, la riduzio-
ne o la restituzione del prez-
zo pagato.Il compratore è pe-
rò tenuto a denunciare il vizio
del capo entro due mesi dal-
la data della scoperta del di-
fetto.Un altro consiglio im-
portante è quello di conserva-
re lo scontrino,perché «costi-
tuisce prova di acquisto che
obbliga il negoziante a sosti-
tuire la merce difettosa o
”non conforme”,anche se vi
sono cartelli con la dicitura
che i capi in svendita non si
possono cambiare. Infatti, in
caso di difetto del bene ven-

duto, il negoziante risponde
normalmente.

Si ricordi, infine,che la ga-
ranzia per vizi occulti e per
assenza di qualità promessa
è dovuta dal venditore anche
nelle vendite a saldo ed è di
due anni ai sensi del Codice
del Consumo.

Per ogni problema,si consi-
glia di segnalare il fatto al co-
mando dei Vigili Urbani o al-
l'ufficio comunale per il com-
mercio, oltre che alle asso-
ciazioni dei consumatori di
Reggio,via Emilia S.Pietro 1,
tel.0522/ 580045;fax 0522/
540206.
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IL BLITZ Operazione del Nas in un negozio del centro 

Sequestrati giocattoli tossici
Confiscati anche pericolosi puntatori laser

IL CONVEGNO Confconsumatori dall’Astoria lancia il tema della casa a emissioni zero come soluzione dal basso 

Bioedilizia: contro il caro petrolio, per l’ambiente
Malaguti: «È diminuita la quantità dei consumi ma anche la qualità, soprattutto negli alimenti»

alano i consumi,il prezzo del petro-
lio continua a impennarsi,la crisi eco-

nomica che colpisce le famiglie italiane
non dà tregua ai consumatori e anche
Reggio finisce nel ciclone del trend nega-
tivo.A lanciare l’allarme anche per il no-
stro territorio è stata,in un convegno ie-
ri all’Astoria,la Confconsumatori.Quello
che più preoccupa è che peggiora la qua-
lità del consumo,soprattutto quella dai
generi alimentari.Da Reggio proprio og-
gi una proposta:partire risparmio energe-
tico per arrivare a quello economico.

«Confconsumatori - ha detto il presi-
dente regionale Secondo Malaguti - non è
contro il consumo anzi,ciò che interessa

C noi alla luce degli attuali stravolgimenti
nelle abitudini delle famiglie in fatto di
spesa,è proprio la qualità dei consumi.
Dobbiamo mettere in piedi un processo
che inverta l’attuale tendenza per la qua-
le,a causa della crisi economica generale,
non è diminuita solo la quantità nei con-
sumi ma appunto anche la qualità,soprat-
tutto nella spesa per il mangiare».

«Il nostro convegno parla appunto di ri-
sparmio energetico legato al risparmio
economico ma anche alla riduzione del-
l’inquinamento.Abbiamo una normativa
che consente parecchi sgravi a chi usa
energie rinnovabili.Le leggi ci sono,van-
no sfruttare.Gli impianti fotovoltaici ad

esempio consentono il riscaldamento
delle abitazioni e dell’acqua sanitaria.E so-
no solo un esempio.Di soluzioni ce ne so-
no nella bioedilizia che permettono dav-
vero di non dipendere dal petrolio»

Sul banco degli imputati di Confconsu-
matori soprattutto il caro petrolio.Se da
una parte infatti gli utenti hanno le mani
legate sugli aumenti,dall’altra si parla di
bioediliza per contrastare le politiche dei
petrolieri.Una combinazione,quella del-
la bioedilizia,in grado di conciliare non
solo il risparmio energetico a quello
economico ma che si fa anche paladina
dell’ambiente.

(i. t.)

Giovanni Jacobazzi
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